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Esta’ reconocido  como uno de los grandes  retratistas  de la historia

MARBELLA ACOGE LA PRESENTCION EN ESPAÑA DEL LIBRO CESARE TALLONE

S.Perez

“Cesare Tallone era un pintor “innovativo, creativo e inconformista” y destaco’, entre otras cosas, por realizar retratos a las figuras mas importantes de la alta sociedad italiana del finales del siglo XIX y inicio del XX

Gigliola Tallone, que rapresenta la tercera generacion de una familia dedicada al arte, tambien ha investigado sobre la vida y obra de su tio Guido Tallone”
La escritora y estudiosa del arte Gigliola Tallone  eligio’ Marbella para presentar el pasado sabado su libro Cesare Tallone, que supone un recorrido por la vida de su abuelo, quien esta’ considerado por los criticos como uno de los grandes  retratistas de su epoca.

El texto, editato por Electa, es un analisis “exhaustivo” sobre la vida y obra de Tallone, un hombre con una vida apasionada que tambien reflejo’ en sus quadros, segun explica su propria nieta.

Gigliola Tallone  eligio’ Marbella para presentar su libro debido a que reside en la ciudad durante varios meses al año, y porque “es justo que este trabjo salga de los confines nacionales”, aseguro’.

El echo de presentar el libro en España se debe  a que a lo largo de su vida Cesare Tallone admiro’ a pintores como Velazquez y El Greco y porque la figura del pintor “ya ha trapasado las fronteras”

Amirado como uno de los grandes retratistas, por el pincel de Tallone pasaron los nobles mas importantes de la Italia de finales del siglo XIX y entre sus anecdotas cabe destacar que realizo’ varios retratos de la reina Margarita, a la que finalmente se nego’ pintar porque aseguraba que era muy inquieta.

Para su nieta, Cesare Tallone era un pintor “ innovador, creativo, inconformista y solitario en el contexto de la pintura contemporanea”, no  asi’ en su vida cotidiana.

Ademas de su registro como pintor, Tallone destaco’ por su labor docente, a la que se dedico’ durante  muchos  años.

Gigliola Tallone califico’ la vida de su abueo como “absolutamente especial” y destaco’ sobre otras cosas, el “enorme carisma” que lo acompaño’ siempre.

En su biografia cabe  resegnar el echo de que con 14 años ya era reconocido como pintor de frescos, alabanzas que se afianzaron  posteriormente con premios y reconocimientos.

Gigliola asegura que en los retratos su abuelo fue capaz de aunar “lo antiguio con la modernitad”

Para la autora este no es su primer libro, ya que en 1998 elaboro’ el catalogo sobre la obra de Guido Tallone, uno de lo once  hijcos  de Cesare Tallone.

Su ultimo trabajo fue presentado en Milan el pasado 28 de noviembre, y en abril hara’ o proprio en la escuela de arte de Turin, donde en nombre de su abuelo impartira’ una leccion magistral de pintura.

Gigliola representa la tercera generacion de una familia que se ha dedicado siempre al arte, y ademas de su faceta como estudiosa de artistas, destaca por partecipar en tertulias y en ponencias. Por su mente pasan  ya nuovos projectos, aunque todavia no se ha decidido por ninguno. En total, ha dedicado  cinquo años  a escribir Cesare Tallone, un libro pare el que la autora se documento’ en Italia, pero cuya redaccion mas creativa se realizo’ en Marbella.

En la presentacion del texto, celebrada en el Hotel Puente Romano, no faltaron  italianos.

Asisto’ entre otras, Raffaella Resca, representante de  Italia en Andalucia, quien destaco’ que en principio estaba previsto que la presentacion se llevase a cabo en Madrid, aunque finalmente se decantaron por Marbella.

Sobre Cesare Tallone aseguro’ que es un “clasico de la pintura” y lamento’ que haya tenido que pasar cierto tiempo hasta que su figura se reconozca como se merece. 

Para Resca, la presentacion de este libro en España ayuda a afianzar los vincolus culturales que existen entre los dos paises.

____________________________________________________________________

GAZZETTA DI PARMA 14-02-2006  (pag.15, foglio 1)

Pier Paolo Mendogni

“…Se nell’articolato studio di Resenberg Parma si delinea quale polo artistico di respiro europeo, in un altro libro Parma emerge quale temporanea residenza  giovanile  del pittore Cesare Tallone, ma in grado di incidere sulla sua formazione pittorica. 

E’ stata la nipote Gigliola Tallone che a scoperto questo inedito particolare studiando la vita artistica del nonno, descritta nel bel volume pubblicato da Electa, intitolato “Cesare Tallone” e ricco di vivide foto a colori. Pittore di grande talento, e’ stato pure un eccezionale  maestro  contando tra i suoi allievi Pellizza da Volpedo, Carra’’ e Funi.

Nato a Savona nel 1853, con la famiglia ha seguito il padre Pietro, militare di carriera, che nel 1860 e’ stato mandato a Parma “con il ruolo di capitano relatore del real  collegio militare”, prendendo alloggio  nel Palazzo Ducale del Giardino.

Purtroppo l’11 giugno del 1863 Pietro moriva dopo un intervento chirurgico.

Cesare aveva appena 10 anni e a Parma ne ha trascorsi due; tuttavia considerata la sua precoce predisposizione per il disegno e l’amore per l’arte, e’ facile pensare che a Parma abbia guardato gia’ con interesse i grandi affreschi delle chiese e quelli che aveva sott’occhio nel Palazzo . Cosi’ quei brani pittorici caldi e dorati che ha immesso in molti quadri potrebbero trovare le proprie radici nelle dorate luci correggesche.”

GIORNALE DI BRESCIA   02-02-2006 (pag 35 foglio 1)

F.L.

Guido’ gli allievi a dipingere sul Sebino  e nelle valli

IL VERO DI TALLONE
Gigliola Tallone, nipote di Cesare Tallone, ha curato una monografia ora pubblicata da Electa dedicata al pittore (1853-1919) che in Lombardia tra Otto e Novecento fu dettatore del gusto.

L’attenta ricostruzione biografica ne fa emergere appieno il ruolo, anche maieutico.

Fu un grande maestro, portando  inquetudine tardoromantica e culto del talento individuale: dalla Carrara di Bergamo,dove fu in cattedra del 1885 al 1898 cou ruolo dirompente in ambito bergamasco, creando intorno a se’ una sorta di bottega rinascimentale- assai simile a quella di Fortuny  a Venezia- ed ebbe tra i suoi allievi Pellizza da Volpedo; a Brera, dove ebbe cattedra di pittura dal 1899 alla morte (tra gli allievi Funi, Carpi, Carra’)

Non solo negli  anni in cui resse l’Accademia Carrara ma anche quando fu a Brera, Tallone frequento’ il Sebino, La Valcamonica, La Val di Sclave, trascinando i suoi allievi a dipingere all’aperto, alla scoperta del vero naturale. 

I suoi paesaggi, specie del lago e delle valli, aprono la strada ad una percettivita’ emozionata, in ricerche luministiche di colore tattile e sensibile di stesura rapida. Da qui l’impropria etichettatura di impressionismo lombardo, quando invece si oppose  alla dissoluzione impressionista in nome della solidita’dell’immagine.

Ma l’etichetta certo vale come indicazione che, proprio negli anni in cui si andava definenendo la divaricazione di formule contrapposte tra accademia e avanguardia (a Milano i fermenti divisionisti e poi futuristi), l’accademico ma liberale Tallone proprio nei  paesaggi e nelle robuste nature morte, allora meno apprezzati dalla commitenza borghese, seppe esprimere umori insieme piu’ rilassati e piu’ inquieti nei fremiti di percettivita’ naturalistica emozionata, con  colore tattile e sensibile  alle  sperimentazioni luministiche.

Allora la borghesia lombarda (ma nel 1890 ritrasse pure la Regina Margherita) si riconosceva soprattutto nella solidita’ sobria ed elegante dei  suoi ritratti dove, guardando anche al gioco nell’ombra della grande ritrattistica del ‘600, inseguiva una evidenza energica e immediata concentrandosi sul volto e sui particolari di  maggior carica espressiva, piu’ indicativi ora sul versante psicologico, ora su quello sociale, abbozzando il resto come in un vortice di spazio, o in buia custodia.

